
DOMAN I SI CONOSCERA' L'ESITO DELL'ISTANZA I AUTOTUTELA

Centrale a bïomasse, ore ecïsïve
Il Comitato: «Il Comune la vuole ma è dannosa per la salute»
SARANNO giornate tese, le prossime, per
il progetto di realizzazione di una centrale
a biomasse e di un impianto per la produ-
zione di pellet, a Petrona. Perché domani
si dovrebbe conoscere la risposta della Cit-
tà metropolitana all'istanza di autotutela
presentata dal Comitato No biomasse a Pe-
trona - ma già ci sono voci che parlano di
una risposta negativa -, e sempre domani,
alle 17, a villa Pecori di Borgo San Loren-
zo AgriRenovo - l'azienda del Gruppo Re-
novo che promuove il progetto delle bio-
masse a Petrona - ha organizzato un incon-
tro pubblico per presentare un suo piano
integrato di filiera. Ed entro la fine del me-
se lo sportello per le attività produttive do-
vrebbe dare il suo responso al progetto per
la costruzione di un impianto a pellet. «No
- dice Alessandro Marucelli, presidente
del Comitato - non andremo a contestare,
anche perché l'azienda è libera di fare quel-

Impianto a pellet a Petrona:
entro la fine del mese il responso
dello sportello attività produttive

lo che crede, e la nostra non è una battaglia
contro la Renovo. Noi contestiamo infatti
la scelta del Comue di aver localizzato lì
questo impianto dannoso per la salute di
tutti». Marucelli è deluso dall'atteggiamen-
to del Comune: «Anche l'altro ieri abbia-
mo fatto un piccolo picchetto davanti al pa-
lazzo comunale e abbiamo incontrato l'as-
sessore Recati. Ha garantito che non faran-
no pressioni sulla Città metropolitana in
merito all'istanza di autotutela che abbia-
mo presentato, ha ribadito che quello della
centrale è un progetto politico nel quale

credono e che non ritengono opportuno fa-
re un'assemblea, preferendo che la discus-
sione avvenga in consiglio comunale. Ci ri-
troviamo un muro davanti...».
«Per ora non entriamo nel merito, e ascol-
teremo quelli che sono i contenuti del Pif
della Renovo - dice Piera Ballabio di Italia
Nostra -; pur rimanendo contrari alla rea-
lizzazione dell'impianto, vorremmo capire
chi sono gli interlocutori che hanno sotto-
scritto questo piano, e qual è la qualità e la
quantità dei materiali, per stabilire la dura-
ta nel tempo». Perché col Pif che sarà pre-
sentato domani, Renovo mira a mettere in-
sieme le aziende che lavorano il bosco, a
renderle più efficienti attraverso l'acquisto
di attrezzature per meccanizzare le opera-
zioni di taglio e di trasporto. Tutto questo
attraverso i fondi erogati dalla Regione.
Che prevede nei PïfF la partecipazione di
almeno dodici soggetti.
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